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L'Agenda 2030, adottata da tutti gli Stati membri
delle Nazioni Unite nel 2015, definisce 17 Obiettivi
di Sviluppo Sostenibile (Goals) come un invito
universale all'azione per porre fine alla povertà,
proteggere il pianeta e garantire pace e prosperità
per tutti. Centrale nell'Agenda 2030 è il principio di
"non lasciare indietro nessuno", che pone un
forte accento sull'inclusione delle persone con
disabilità, in particolare donne e ragazze, in tutti
gli aspetti della vita sociale, economica e politica.
Ci sono molti Obiettivi di Sviluppo Sostenibile
direttamente importanti per i diritti delle donne
con disabilità, in particolare in relazione alla
maternità e all'assistenza sanitaria.

Le pillole informative forniscono brevi spiegazioni relative agli studi sulla disabilità,
all'accessibilità per gli operatori sanitari e alla maternità per le donne con disabilità. 
Si basano su un approccio di “microapprendimento”, una metodologia che suddivide i
contenuti in brevi unità incentrate su un singolo argomento o competenza.
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Il diritto delle donne con disabilità alla maternità
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Il Goal 3 mira a garantire una vita sana e promuovere il benessere per tutti a tutte
le età. Ciò include l'accesso a un'assistenza sanitaria riproduttiva di qualità e
sottolinea la necessità di ridurre le disuguaglianze nell'accesso all'assistenza
sanitaria, soprattutto per le popolazioni vulnerabili. Le donne con disabilità si
trovano spesso ad affrontare diversi tipi di barriere: ostacoli fisici, la mancanza di
informazioni in formati accessibili, atteggiamenti discriminatori da parte dei
professionisti, fattori che violano il loro diritto a un'assistenza su base di
uguaglianza.

Il Goal 5 mira a raggiungere la parità di genere e l'emancipazione di tutte le donne
e le ragazze. Ciò include l'eliminazione della discriminazione e della violenza, la
piena partecipazione ai processi decisionali e la garanzia dell'accesso ai servizi per
la salute sessuale e riproduttiva. Questi obiettivi sono particolarmente cruciali per
le donne con disabilità, il cui diritto alla maternità è spesso minato dallo stigma
sociale e dalla negligenza istituzionale.

Per i professionisti, l'Agenda 2030 fornisce un quadro globale che supporta
pratiche inclusive e basate sui diritti. Allinearsi ai suoi obiettivi significa affrontare
attivamente le disuguaglianze, rimuovere le barriere strutturali e garantire che le
donne con disabilità possano ricevere giusto supporto prima, durante e dopo la
gravidanza. Promuovere un'assistenza sanitaria sessuale e riproduttiva inclusiva
non è solo un obbligo legale o etico, ma anche un indicatore chiave del progresso
verso uno sviluppo sostenibile.
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